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Si ritiene quanto mai utile ed opportuno informare i colleghi in merito ad alcuni 
sviluppi della lunga e tormentata vicenda legata alla ristrutturazione degli Enti dell’Area 
Industriale: 

 
Vicenda Protezione Civile 

 
La vicenda degli stabilimenti di Capua e Pavia si arricchisce purtroppo di una nuova 
puntata. 
Con nota prot. n. 41795/1025 del 29.12.2001, il Dipartimento della protezione civile 
afferma che “non sussistono valide e proficue prospettive di utilizzo” dei due Stabilimenti 
in attività legate alla Protezione civile e conclude pertanto che la richiesta (di transito) del 
Ministero della Difesa non può “trovare accoglimento”. 
Con successiva nota prot. n. 13200/58/A del 17.01.2002, il Ministero dell’Interno afferma 
che “sono emerse obiettive difficoltà a dare attuazione” a quel decreto ministeriale, 
sottoscritto dai ministri Bianco, Mattarella, Bassanini e Visco 3 giorni prima delle elezioni 
politiche del maggio scorso, e che puzzava tanto di manovra elettoralistica tesa solo a 
rastrellare consensi in due città entrambe provate e deluse dalla “vicenda protezione civile” 
(si ricordi che il protocollo a firma Barberi-Abate datato 20.07.1998 e di contenuto analogo 
al decreto interministeriale di cui sopra, è rimasto lettera morta per 3 anni per poi essere 
recuperato a 3 giorni dal voto …). 
Vedremo gli sviluppi dell’intricata vicenda, anche in relazione alla “individuazione di 
possibili soluzioni alternative” demandate al Dipartimento Coordinamento Amministrativo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e ne daremo conto come sempre ai colleghi. 
La nostra O.S. non può comunque che ribadire, anche in questa circostanza, tutte le proprie 
perplessità sulla opzione protezione civile, da anni rappresentata e ribadita in ogni 
occasione e che oggi trovano purtroppo conferma negli sviluppi di cui sopra, e riafferma 
ancora una volta la propria posizione che individua nell’Agenzia Industria Difesa l’opzione 
possibile per la salvezza dei due stabilimenti e la salvaguardia dei livelli di occupazione. 
 
 
 Agenzia Industria Difesa (A.I.D.) 
 
Continuano gli incontri tra il Direttore dell’Agenzia, prof. Scerch, e le OO.SS. autonome. 
Nel corso dell’ultima riunione del 6 u.s. (erano presenti per lo SNAD Di Grazia e Pittelli), il 
Direttore dell’Agenzia ha consegnato alle OO.SS. nazionali un corposo documento che si 
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Prot. n. 1073/S.N./C11         Roma, 08 febbraio 2002 
(nota redatta a cura di Giancarlo PITTELLI)  
 
OGGETTO: ristrutturazione dell’area industriale della Difesa. 
 
 
 A CONSIGLIERI NAZIONALI 
 
 A STRUTTURE IR/R – PROV.LI - AZIENDALI 
                                                                                   LORO SEDI 

SNAD 
Sindacato 
Nazionale 
Autonomo 
Difesa 

00185 Roma 
Piazza Dante, 12 int.4 
Tel. 06-77201726 
Fax 06-77201728 
E-MAIL: 
snad.nazionale 
@virgilio.it 
 

Segreteria Nazionale 
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trasmette in allegato alla presente ai Consiglieri Nazionali, ai Segretari IR/R e ai Segretari 
Prov.li/Aziendali degli Enti interessati. 
Nel suo intervento, la delegazione dello SNAD ha dato atto del positivo lavoro fin qui 
svolto dal Direttore dell’A.I.D., peraltro in così breve tempo, pur naturalmente riservandosi 
un giudizio più completo dopo il necessario approfondimento e le altrettanto necessarie 
verifiche sui contenuti del documento. 
Ha ritenuto, in ogni caso, di evidenziare come le predisposizioni dei piani di ristrutturazione 
degli Enti, che produrranno inevitabilmente esuberi di personale, non dovranno essere in 
alcun modo scontestualizzate o gestite in modo separato rispetto alla gestione degli esuberi 
stessi. In buona sostanza, a parere dello SNAD, l’avvio delle attività previste per gli 
Stabilimenti interessati, dovranno avvenire attivando contestualmente tutte le leve possibili 
per la gestione degli eventuali esuberi (riconversione/riqualificazione; reimpieghi in altri 
Enti della Difesa; mobilità intra ed extra comparto; etc.). 
Lo SNAD ha poi chiesto di approfondire in un prossimo incontro tutti gli aspetti legati al 
previsto ritransito nei ruoli organici della Difesa del personale civile eventualmente 
eccedente, e pertanto non utilizzabile negli Enti ristrutturati. 
Nell’invitare le nostre strutture a dare la massima diffusione al documento in questione in 
tutti gli Stabilimenti interessati, si comunica che il Direttore dell’Agenzia ha accettato la 
nostra richiesta di calendarizzare una serie di incontri di approfondimento Ente per Ente, ai 
quali questa Segreteria Nazionale inviterà a parteciparvi i nostri dirigenti sindacali locali. 
Nel raccomandare la lettura integrale del documento dell’A.I.D., si resta in attesa di 
suggerimenti , proposte, indicazioni e quant’altro utile ai prossimi confronti da parte di tutte 
le strutture sindacali interessate. 
 
 

Cordialissimi saluti. 
 
 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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